I FIGLI DI GIORGIO

Testo e musica di Giovanni Peli
Lasciamo che rincretinisca

davanti al suo teletrasporto perfezionato

che lo fa stare sempre

in due posti diversi contemporaneamente

così può dire sempre

tutta la verità per due volte.

Giorgio poi trasformava

tutti i suoi cassetti in altoparlanti

e tutte le volte

che il gatto entrava diventava un cantante

e così tutti i bambini

giravano coi loro soldi per tutto il mondo.

Giorgio lanciava certi sguardi

come quelli di tua moglie

che non voglion dire niente

dimmi tu cosa mi piace

dimmi se c’è un domani 

o se ho già la pelle d’oca.

Che non voglion dire niente…

Teletrasporto.

